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Nota introduttiva 

Il presente documento si pone l’obiettivo di fornire un quadro delle principali novità 
contenute nella Legge n. 178/2020 (“Legge di Bilancio 2021”) in tema di crediti d’imposta 
nel quadro degli incentivi fiscali a carattere nazionale. 

I crediti di imposta consistono in erogazioni indirette di somme finalizzate alla riduzione di 
costi di esercizio o di investimenti a fronte della generazione di un credito utilizzabile in 
compensazione per il pagamento di imposte, tasse e contributi.  

La Legge di Bilancio 2021 ha disposto, da un lato, la proroga dei principali incentivi già in 
vigore nel 2020, talora con potenziamenti e modifiche e, dall’altro lato, l’introduzione di 
nuove misure in precedenza non previste. 

Nel presente documento verrà fornita una panoramica delle seguenti misure azionate con la 
Legge di Bilancio: 

 

1. Crediti d’imposta per beni strumentali nuovi: “Modifica degli ex super-ammortamento e iper-
ammortamento” ........................................................................................................................... 3 

 

2. Investimenti al Sud ........................................................................................................................ 6 
 

3. Ricerca e Sviluppo ......................................................................................................................... 7 
 

4. Formazione 4.0 ........................................................................................................................... 10 
 

5. Bonus Facciate ............................................................................................................................ 12 
5.1. Ambito di applicazione ........................................................................................................ 12 
5.2. Procedura per l’ottenimento dell’agevolazione ................................................................. 14 
5.3. Cessione o sconto in fattura ................................................................................................ 14 
5.4. Responsabilità dei soggetti ................................................................................................. 15 

 

6. Bonus 110: novità Proroga cessione Credito .............................................................................. 16 
6.1. Cessione del credito: modalità, procedura e tempi ............................................................ 16 
6.2. Provvedimento Agenzia Entrate n. 326047/2020 ............................................................... 16 
6.3. Esercizio dell’opzione e invio della comunicazione ............................................................ 17 
6.4. Accettazione o rifiuto ed utilizzo del credito da parte del cessionario/ fornitore .............. 17 
6.5. Ulteriori cessioni del credito acquisito ................................................................................ 18 
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1. Crediti d’imposta per beni strumentali nuovi: “Modifica degli 
ex super-ammortamento e iper-ammortamento” 

I crediti d’imposta per beni strumentali nuovi costituiscono un incentivo alle imprese che 
effettuano investimenti in beni destinati a strutture produttive ubicate nel territorio 
nazionale. 

Già la passata Legge di Bilancio 2020, al fine di prorogare al 2020 il cd. superammortamento 
e iper-ammortamento, aveva sostituito tali misure con un credito d’imposta per le spese 
sostenute, a titolo di investimento in beni strumentali nuovi, fino al 31 dicembre 2020.  

Con la Legge di Bilancio 2021 il credito d’imposta è stato esteso a tutti gli investimenti de 
quo a decorrere dal 16.11.2020 al 31.12.20221 (Comma 1051) e sono state aumentate le 
percentuali dal 6% al 10% per l’ex super-ammortamento e dal 40% al 50% per l’ex iper-
ammortamento. 

Il comma 1054 stabilisce che il credito d’imposta spetta nella misura del 10% del costo 
sostenuto, alle imprese che effettuano: 

• investimenti in beni strumentali materiali, purché diversi dai beni materiali funzionali alla 
trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello Industria 4.0 
(indicati nell’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232), nel limite massimo 
di costi ammissibili pari ad Euro 2.000.000; 

• investimenti in beni strumentali immateriali, diversi da software, sistemi e system 
integration, piattaforme e applicazioni connessi a investimenti in beni materiali Industria 
4.0 (indicati nell’allegato B annesso alla medesima legge 11 dicembre 2016, n. 232), nel 
limite massimo di costi ammissibili pari ad Euro 1.000.000. 

L’importo del credito è elevato al 15% per gli investimenti in strumenti e dispositivi 
tecnologici destinati dall’impresa alla realizzazione di forme di lavoro agile (smart working). 

Occorre tener presente che condizione necessaria per l’esercizio del diritto alla fruizione del 
credito è rappresentata dal rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e della 
regolarità degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
dipendenti. 

La Legge di Bilancio 2021 ha previsto che, per gli investimenti aventi a oggetto beni 
ricompresi nell’allegato A annesso alla Legge di Bilancio 2017, ovvero i beni materiali 

 
1 Ovvero entro il 30.06.2023, qualora entro il 31.12.2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto 
il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 
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funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello 
Industria 4.0, il credito d’imposta è riconosciuto nelle seguenti misure: 

Scaglione Investimenti 
Dal 16.11.2020 al 

31.12.2021 
Dal 01.01.2021 al 

31.12.2022 ** 

Fino ad Euro 2,5 milioni 50% 40% 

Oltre Euro 2,5 milioni e fino a Euro 10 milioni 30% 20% 

Oltre Euro 10 milioni * 10% 10% 

* Fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili, pari ad Euro 20 milioni. 

** Ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato 
dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 

Il comma 1508, prevede poi, per gli investimenti aventi ad oggetto beni 
immateriali (software, sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni) connessi a 
investimenti in beni materiali “Industria 4.0” (ricompresi nell’allegato B annesso alla Legge 
di Bilancio 2017 e successivamente integrato dalla Legge di Bilancio 2018) il credito 
d’imposta è riconosciuto nella misura del 20% del costo, nel limite massimo di costi 
ammissibili pari ad Euro 1 milione.  

Per quanto attiene le modalità di utilizzo del credito d’imposta, è stata prevista la possibilità 
di compensare il credito in n. 3 quote annuali di pari importo, a decorrere dall’anno di entrata 
in funzione dei beni ordinari mentre per i crediti d’imposta spettante per i beni materiali 
diversi da Industria 4.0, per i soggetti con un volume di ricavi o compensi inferiori a 5 milioni 
di euro, è utilizzabile in compensazione in un’unica quota annuale.  

Al solo scopo informativo il Ministero dello Sviluppo Economico, richiede che le imprese che 
si avvalgano di tali misure facciano apposita comunicazione, al fine di acquisire informazioni, 
valutare l’andamento, la diffusione e l’efficacia delle misure adottate, ai fini statistici.  

L’Agenzia ha ritenuto che, in relazione ai medesimi investimenti, sia possibile cumulare più 
benefici, a condizione che tale cumulo non porti al superamento del costo sostenuto per 
l’investimento. 

Esempio di cumolo – Supponiamo che una S.r.l. applichi sui medesimi costi per l’acquisto di 
beni industria 4.0 pari ad Euro 100.000,00 sia il presente credito, sia un ulteriore aiuto di 
Stato con intensità pari al 30% cumulabile con altre misure agevolative, avente la forma di 
contributo in conto capitale soggetto a tassazione. L’agevolazione complessiva 
sull’investimento ottenibile sarebbe: 
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Aiuti di Stato  

(30%) 

Credito Beni 

strumentali 4.0 

Risparmio fiscale 

IRES IRAP  

(27,90%) 

Totale 

30.000,00 50.000,00 13.950,00 93.950,00 

Nel caso di specie, il cumolo delle due misure è ammissibile in quanto la somma (Euro 
93.950,00) non supera il costo totale dell’investimento (Euro 100.000,00). 
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2. Investimenti al Sud 

La Legge di Bilancio 2021 ha prorogato per il biennio 2021-2022 il credito d’imposta per gli 
investimenti nel Mezzogiorno (istituito con la Legge di Stabilità 2016 articolo 1, comma 98 e 
seguenti, Legge n. 208/2015).  

Il bonus fiscale, come è noto, spetta ai titolari di reddito d’impresa che acquisiscono, anche 
tramite leasing, beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive localizzate nelle “zone 
assistite” delle seguenti Regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna, Sicilia. Le imprese che intendono fruire del credito d’imposta devono presentare 
una comunicazione in via telematica all’Agenzia delle Entrate, la quale previa verifica dei 
dati dichiarati nella comunicazione, trasmette alle imprese il provvedimento di 
autorizzazione alla fruizione del bonus. 

Sono ammessi all’agevolazione gli investimenti, facenti parte di un progetto di investimento 
iniziale relativi all’acquisto, anche mediante contratti di locazione finanziaria, 
di macchinari, impianti e attrezzature varie destinati a strutture produttive già esistenti o 
che vengono impiantate nel territorio, rientrano, tra gli investimenti agevolati: 

• la creazione di un nuovo stabilimento; 

• l’ampliamento della capacità produttiva di uno stabilimento esistente; 

• la diversificazione della produzione di uno stabilimento per ottenere prodotti mai 
fabbricati precedentemente; 

• un cambiamento fondamentale del processo produttivo complessivo di uno 
stabilimento esistente. 

La misura del credito d’imposta, che spetta anche per investimenti sostenuti negli anni 
precedenti è pari al: 

• 45% per le piccole imprese; 

• 35% per le medie imprese; 

• 25% per le grandi imprese. 

Il credito d’imposta risulta cumulabile sia con gli aiuti “de minimis” sia con altri aiuti di Stato 
aventi a oggetto i medesimi costi ammessi al beneficio, a condizione che lo stesso non 
determini il superamento dell’intensità o dell’importo di aiuto più elevati consentiti dalle 
relative discipline. Con la risposta a interpello n. 360 del 16 settembre 2020, l’Agenzia delle 
Entrate ha fornito chiarimenti sulla cumulabilità del credito di imposta per investimenti nel 
Mezzogiorno e del credito d’imposta per investimenti in beni strumentali nuovi, introdotto 
quest’ultimo dalla legge di Bilancio 2020, prevedendo la cumulabilità a condizione che non 
venga superato il costo sostenuto per l’investimento. 

Il credito d’imposta potrà essere utilizzato con modello F24, codice tributo 6869. 

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/nsilib/nsi/normativa+e+prassi/provvedimenti/2017/dicembre+2017+provvedimenti/provvedimento+29122017+investimenti+mezzogiorno/PROVVEDIMENTO+N_306414+DEL+29-12-2017+%28credito+d%27imposta+investimenti+mezzogiorno%29.pdf
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3. Ricerca e Sviluppo 

La Legge di Bilancio 2021 ha rivisitato e potenziato il Credito d’imposta Ricerca e Sviluppo.  

La norma individua i soggetti beneficiari nelle imprese di qualsiasi settore e dimensione (sia 
PMI che Grandi Imprese), consorzi e reti di impresa (con personalità giuridica), enti non 
commerciali e imprese agricole. 

L’agevolazione viene così prevista: 

• credito d’imposta del 20% nel limite massimo di Euro 4 milioni per la Ricerca e sviluppo; 

• credito d’imposta del 10% nel limite massimo di Euro 2 milioni per l’innovazione 
tecnologica; 

• credito d’imposta del 15% nel limite massimo di Euro 2 milioni per l‘innovazione 
tecnologica, finalizzata alla realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi o 
sostanzialmente migliorati per il raggiungimento di un obiettivo di transizione ecologica 
o di innovazione digitale 4.0.; 

• credito d’imposta del 10% nel limite massimo di Euro 2 milioni per il design e ideazione 
estetica. 

Il credito d’imposta spettante è utilizzabile esclusivamente in compensazione in 3 quote 
annuali di pari importo, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello di 
maturazione. 

Per le attività di Ricerca e Sviluppo svolte da imprese operanti nel Mezzogiorno d’Italia 
(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia), per il biennio 
2021-2022 sono state escluse le regioni di Lazio, Marche e Umbria colpite dagli eventi 
sismici, la misura del credito d’imposta è del: 

• 25% per le grandi imprese; 

• 35% per le medie imprese; 

• 45% per le piccole imprese. 

Al fine di una corretta interpretazione della norma è opportuno individuare quali sono le 
attività riconosciute e agevolabili: 

1) attività di ricerca e sviluppo, ricerca fondamentale, ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale in campo scientifico o tecnologico; 

2) attività di innovazione tecnologica, attività finalizzate alla realizzazione di prodotti o 
processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati;  

3) attività innovative, attività di design e ideazione estetica svolte dalle imprese operanti 
nei settori tessile e della moda, calzaturiero, dell’occhialeria, orafo, del mobile e 
dell’arredo e della ceramica, per la concezione e realizzazione dei nuovi prodotti e 
campionari. 

https://www.reteagevolazioni.it/legge-di-bilancio-2021/
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Inoltre sono da individuare le spese ammissibili che possono essere così sintetizzate: 

1) spese per il personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di rapporto di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto diverso dal lavoro subordinato, 
direttamente impiegati nelle operazioni di ricerca e sviluppo, innovazione e design, 
svolte internamente all’impresa; 

2) spese di personale relative a soggetti di età non superiore a trentacinque anni, al primo 
impiego, in possesso di un titolo di dottore di ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato 
presso un’università italiana o estera o in possesso di una laurea magistrale in discipline 
di ambito tecnico o scientifico, assunti dall’impresa con contratto di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato e impiegati esclusivamente nei lavori di ricerca e sviluppo, 
concorrono a formare la base di calcolo del credito d’imposta per un importo pari al 150 
per cento del loro ammontare; 

3) quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o di locazione semplice e le 
altre spese relative ai beni materiali mobili e ai software utilizzati nei progetti di ricerca 
e sviluppo, innovazione e design anche per la realizzazione di prototipi o impianti pilota, 
(nel limite massimo complessivo pari al 30 per cento delle spese di personale indicate al 
punto1); 

4) spese per contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il diretto svolgimento da 
parte del soggetto commissionario delle attività di ricerca e sviluppo, innovazione e 
design ammissibili al credito d’imposta. Nel caso di contratti di ricerca extra muros 
stipulati con università e istituti di ricerca (e Start Up Innovative – Decreto Rilancio) 
aventi sede nel territorio dello Stato, le spese concorrono a formare la base di calcolo 
del credito d’imposta per un importo pari al 150 per cento del loro ammontare (Questo 
incremento vale solo per la Ricerca e Sviluppo). 

5) spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti inerenti alle attività di ricerca e 
sviluppo, innovazione e design ammissibili al credito d’imposta, nel limite massimo 
complessivo pari al 20% delle spese di personale ammissibili indicate al punto 1) e 2), 
senza tenere conto della maggiorazione ivi prevista, a condizione che i relativi contratti 
siano stipulati con soggetti residenti nel territorio dello Stato o con soggetti fiscalmente 
residenti o localizzati in altri Stati membri dell’Unione europea o in Stati aderenti 
all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi nell’elenco di cui al citato 
decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996;  

6) spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nei progetti di ricerca 
e sviluppo, innovazione e design ammissibili al credito d’imposta svolti internamente 
dall’impresa anche per la realizzazione di prototipi o impianti pilota, nel limite massimo 
del 30% delle spese di personale indicate al punto 1) e 2). 

Per la fruibilità del credito d’imposta è necessario effettuare comunicazione al Ministero 
dello Sviluppo Economico, ottenere una certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della 
revisione legale dei conti (con recupero in credito di imposta delle spese fino ad Euro 5.000 
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per le imprese non obbligate alla revisione legale), redigere e conservare una relazione 
tecnica asseverata che illustri le finalità, i contenuti e i risultati delle attività ammissibili svolte 
in ciascun periodo d’imposta in relazione ai progetti o ai sotto progetti in corso di 
realizzazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



      Crediti d’imposta nella Legge di Bilancio 2021: “Proroga e potenziamento” 

 

 

 

Pag. 10 

 

Centro Studi UGDCEC Napoli Nord 
Comitato Scientifico: Nicola de Cristofaro, Raffaele Carleo e Carmela Romagnoli 

4. Formazione 4.0 

L’articolo 1 della Legge n. 178/2020 interviene al comma 1064, lettere i) ed l) sul credito 
d’imposta per le spese di formazione del personale dipendente finalizzate all’acquisizione 
o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la trasformazione 
tecnologica e digitale previste dal Piano nazionale Impresa 4.0. E’ stata prevista la proroga 
fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2022 e ampliato il perimetro di 
applicazione, ricomprendendo tra i costi ammissibili tutti quelli previsti dall’articolo 31, 
comma 3, del Regolamento Ue n. 651/2014. 

Possono accedere all’agevolazione tutte le imprese senza distinzione di forma giuridica e 
settore economico, compresa la pesca, l’acquacoltura e la produzione primaria di prodotti 
agricoli. Sono inoltre inclusi gli Enti non commerciali che esercitano attività commerciali, e 
stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti, ad esclusione delle imprese in 
difficoltà. 

Per poter accedere Bonus formazione, devono essere predisposti i registri nominativi di 
svolgimento delle attività formative, e il legale rappresentante dell’azienda deve rilasciare a 
ciascun dipendente un’attestazione (sotto forma di dichiarazione) dell’effettiva 
partecipazione alle attività formative. 

Sono ammesse attività di formazione per acquisire o consolidare le competenze nelle 
tecnologie rilevanti per la realizzazione del processo di trasformazione tecnologia e digitale 
delle imprese. 

Nello specifico la misura ha ad oggetto le attività di formazione riguardanti le seguenti 
tecnologie: 

• big data e analisi dei dati; 

• cloud e fog computing; 

• cyber security; 

• simulazione e sistemi cyber-fisici; 

• prototipazione rapida; 

• robotica avanzata e collaborativa; 

• sistemi di visualizzazione, realtà virtuale e realtà aumentata; 

• interfaccia uomo-macchina; 

• manifattura additiva (o stampa tridimensionale); 

• internet delle cose e delle macchine; 

• integrazione digitale dei processi aziendali. 

Se le attività di formazione sono commissionate ad un soggetto terzo esterno sono ammessi: 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bD0A14C3A-D36D-4BAA-8DC6-5425956861E8%7d&codiceOrdinamento=300010001064000&articolo=Articolo%201-com1064
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b8A7E6428-8584-425B-8656-AC9A71A7204D%7d&codiceOrdinamento=200003100000000&articolo=Articolo%2031
https://www.gruppodelbarba.com/legge-di-bilancio-2020-proroga-bonus-formazione-4-0/


      Crediti d’imposta nella Legge di Bilancio 2021: “Proroga e potenziamento” 

 

 

 

Pag. 11 

 

Centro Studi UGDCEC Napoli Nord 
Comitato Scientifico: Nicola de Cristofaro, Raffaele Carleo e Carmela Romagnoli 

• i soggetti accreditati per lo svolgimento delle attività di formazione finanziata, le 
università e i soggetti in possesso della certificazione di qualità Uni En Iso 9001:2000 
settore EA 37 (formazione/istruzione); 

• istituti tecnici superiori vengono escluse la formazione ordinaria o periodica obbligatoria 
(es. salute e sicurezza). 

I destinatari sono il personale dipendente, anche a tempo determinato, e il personale con 
contratto di apprendistato. 

Le spese ammissibili in attività di formazione devono essere relative ai costi di: 

• personale dipendente per il tempo occupato nella formazione; 

• personale dipendente che svolga attività di docenza, fino ad un massimo del 30% della 
retribuzione complessiva annua; 

• indennità di trasferta erogate al lavoratore in caso di attività formative svolte presso la 
sede di un’altra azienda dello stesso gruppo, o per imprese che hanno più sedi operative; 

• i formatori impegnati nell’attività formativa; 

• spese di esercizio: come viaggio, alloggio, materiali e forniture, costo di ammortamento 
di strumenti e attrezzature relative al progetto di formazione; 

• servizi di consulenza connessi al progetto di formazione; 

• spese generali indirette (spese amministrative, locazione, spese generali) per le ore 
durante le quali i partecipanti hanno seguito la formazione; 

• certificazione della documentazione contabile nel limite massimo di Euro 5.000. 

L’utilizzo del credito è ammesso solo in compensazione a partire dal periodo di imposta 
successivo a quello in cui si sono sostenute le spese. 

L’agevolazione comprende un credito d’imposta pari al: 

• 50% per le piccole imprese (fino ad un massimo di € 300.000); 
• 40% per le medie imprese (fino ad un massimo di € 250.000); 
• 30% per le grandi imprese (fino ad un massimo di € 250.000). 

Il credito sale al 60% se l’attività di formazione riguarda dipendenti svantaggiati o molto 
svantaggiati (come definiti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nel Decreto del 
17 ottobre 2017). 

 

 

 

 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2017/DM-17-ottobre-2017.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2017/DM-17-ottobre-2017.pdf
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5. Bonus Facciate 

Le legge di Bilancio 2021 ha prorogato fino al 31.12.2021 i vari ecobonus sugli immobili e, in 
particolare:  

1. l’ecobonus per la riqualificazione energetica degli edifici;  
2. il “bonus ristrutturazioni” potenziato al 50% per i lavori di recupero edilizio;  
3. il “bonus mobili” per l’acquisto di mobili e grandi elettrodomestici destinati all’arredo di 

immobili ristrutturati;  
4. il “bonus facciate” al 90% per il recupero o restauro della facciata esterna degli edifici;  
5. la detrazione del 36% per interventi di sistemazione a verde di aree scoperte di immobili 

privati a uso abitativo.  

Il Bonus Facciate consiste in una detrazione d’imposta, da ripartire in 10 quote annuali 
costanti, pari al 90% delle spese sostenute per interventi, compresi quelli di sola pulitura o 
tinteggiatura esterna, finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici 
esistenti ubicati in zona A o B, ai sensi del D.M. Lavori Pubblici 2.04.1968, n. 1444.  

Di seguito si propone una sintesi dell’agevolazione fiscale con l'esposizione riassuntiva delle 
relative caratteristiche. 

5.1. Ambito di applicazione 

Nell’ambito soggettivo la detrazione riguarda tutti i contribuenti residenti e non residenti 
nel territorio dello Stato, che sostengono le spese per l’esecuzione degli interventi agevolati, 
a prescindere dalla tipologia di reddito di cui essi siano titolari.  

In particolare, rientrano nel campo soggettivo di applicazione della nuova disposizione le 
persone fisiche, compresi gli esercenti arti e professioni, gli enti pubblici e privati che non 
svolgono attività commerciale, le società semplici, le associazioni tra professionisti e i 
soggetti che conseguono reddito d’impresa (persone fisiche, enti, società di persone, società 
di capitali). 

Un recente documento elaborato da Banca d'Italia, Consob e Ivass ha disciplinato il 
trattamento contabile dei crediti d'imposta acquistati a seguito di cessione. Il documento 
afferma che i crediti d'imposta legati a ecobonus, sismabonus, superbonus, bonus facciate, 
ecc., sul piano sostanziale, sono assimilabili a un'attività finanziaria, in quanto possono 
essere: 

• utilizzati per compensare un debito; 

• scambiati con altre attività finanziarie. 

Pertanto, tali voci sono rappresentabili in contabilità secondo i criteri contenuti nell'IFRS 9, 
che rappresenta il metodo più idoneo a fornire un'informativa rilevante e attendibile, come 
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richiesto dallo IAS 8 paragrafo 10. Tale modalità sembra garantire in maniera più adeguata 
una rappresentazione fedele della posizione finanziaria, reddituale e dei flussi di cassa, 
riflettendo la sostanza economica e non la mera forma dell'operazione, in maniera neutrale, 
prudente e completa. 

Trattandosi di una detrazione dall’imposta lorda, la stessa non può essere utilizzata dai 
soggetti che possiedono esclusivamente redditi assoggettati a tassazione separata o ad 
imposta sostitutiva. Sono esclusi, ad esempio, dalla possibilità di fruire del “Bonus Facciate”, 
i soggetti titolari esclusivamente di redditi derivanti dall’esercizio di attività d’impresa o di 
arti o professioni che aderiscono al regime forfetario di cui all’art. 1, cc. da 54 a 89 L. 
23.12.2014, n. 190, poiché il loro reddito (determinato forfetariamente) è assoggettato a 
imposta sostitutiva. Tuttavia, qualora i soggetti titolari di redditi assoggettati a tassazione 
separata o ad imposta sostitutiva possiedano anche redditi che concorrono alla formazione 
del reddito complessivo, potranno utilizzare il “Bonus Facciate” in diminuzione dalla 
corrispondente imposta lorda. 

Nell’ambito oggettivo ai fini della detrazione, i soggetti beneficiari devono possedere o 
detenere l’immobile, oggetto dell’intervento, in base ad un titolo idoneo al momento di 
avvio dei lavori o al momento del sostenimento delle spese, se antecedente il predetto avvio.  

La data di inizio dei lavori deve risultare dai titoli abilitativi, se previsti, ovvero da una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. In particolare, i soggetti beneficiari devono: 

1. possedere l’immobile in qualità di proprietario, nudo proprietario o di titolare di altro 
diritto reale di godimento (usufrutto, uso, abitazione o superficie);  

2. detenere l’immobile in base ad un contratto di locazione, anche finanziaria, o di 
comodato, regolarmente registrato, e essere in possesso del consenso all’esecuzione dei 
lavori da parte del proprietario. Al fine di garantire la necessaria certezza ai rapporti 
tributari, la mancanza di un titolo di detenzione dell’immobile risultante da un atto 
registrato, al momento dell’inizio dei lavori o al momento del sostenimento delle spese 
se antecedente, preclude il diritto alla detrazione anche se si provvede alla successiva 
regolarizzazione. 

Sono ammessi a fruire della detrazione anche i familiari del possessore o del detentore 
dell’immobile (art. 5, c. 5 Tuir), ovvero il coniuge, il componente dell’unione civile, i parenti 
entro il 3° grado e gli affini entro il 2° grado, nonché i conviventi di fatto, sempreché 
sostengano le spese per la realizzazione dei lavori. 

La detrazione spetta a tali soggetti, a condizione che: 

• siano conviventi con il possessore o detentore dell’immobile oggetto dell’intervento alla 
data di inizio dei lavori o al momento del sostenimento delle spese ammesse alla 
detrazione se antecedente all’avvio dei lavori; 
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• le spese sostenute riguardino interventi eseguiti su un immobile, anche diverso da quello 
destinato ad abitazione principale, nel quale può esplicarsi la convivenza. 

La detrazione, pertanto, non spetta al familiare del possessore o del detentore dell’immobile 
nel caso di interventi effettuati su immobili che non sono a disposizione (in quanto locati o 
concessi in comodato), ovvero su quelli che non appartengono all’ambito “privatistico”, quali 
gli immobili strumentali all’attività d’impresa, arte o professione. 

Per fruire del “Bonus Facciate” non è necessario che i familiari abbiano sottoscritto un 
contratto di comodato essendo sufficiente che attestino, mediante una dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio, di essere familiari conviventi. 

5.2. Procedura per l’ottenimento dell’agevolazione 

Per poter accedere all’agevolazione, i contribuenti hanno l’obbligo di:  

• effettuare il pagamento tramite bonifico “integrato” (su cui la banca applica la ritenuta); 

• comunicare preventivamente alla ASL la data di inizio lavori (nei casi richiesti);  

• indicare nel modello Redditi i dati catastali dell’immobile interessato; 

• trasmettere all’ENEA i dati relativi agli interventi di efficienza energetica con fine lavori 
nel 2021 che possono beneficiare delle detrazioni fiscali. Il termine per l’invio dei dati è 
di 90 giorni dalla data di fine lavori, per tutti gli interventi conclusi tra il 1.01.2021 e il 
25.01.2021 il termine di 90 giorni decorre dal 25.01.2021.  

5.3. Cessione o sconto in fattura 

Questa detrazione rientra tra i crediti oggetto di cessione o sconto in fattura. Consente, di 
fatto, ai condomini di effettuare l’intervento quasi interamente a spese dell’Erario. 

Bisogna ricordare che per accedere a tale beneficio deve essere compilato dai contribuenti 
che sostengono negli anni 2020 e 2021 le spese che, invece dell'utilizzo “diretto” della 
detrazione in abbattimento delle imposte dirette dovute, optano per un contributo sotto 
forma di sconto sul corrispettivo dovuto o per la cessione di un credito d'imposta di pari 
ammontare ad altri soggetti, imprese e banche o intermediari finanziari. Con 
provvedimento n. 283847/2020, par. 1.4, il Legislatore ha disciplinato anche l'opzione della 
cessione anche per le rate residue non fruite delle detrazioni, riferite però alle sole spese 
sostenute negli anni 2020 e 2021 e purché irrevocabile. L'omessa comunicazione comporta 
l'inefficacia del trasferimento delle detrazioni nei confronti dell'Agenzia delle Entrate. 

Con circolare n. 2/E/2020 l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che per le spese sostenute nel 
2022 per il bonus facciate e per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio non sarà 
possibile effettuare l’opzione per la cessione del credito o per lo sconto in fattura. Infatti, 
l’art. 121, c. 7-bis del D.L. 34/2020 ha limitato la proroga di questa opzione solo “ai soggetti 
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che sostengono, nell’anno 2022, spese per gli interventi individuati dall’art. 119 del D.L. 
34/2020”, ossia ecobonus, sismabonus, fotovoltaico, sistemi di accumulo e colonnine”. 

5.4. Responsabilità dei soggetti 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in risposta all’interrogazione del 10/09/2020 n. 
5/04585, ha fornito alcune delucidazioni in merito ai rischi ed alle responsabilità dei vari 
soggetti che intervengono.  

In particolare, il Ministero ha ribadito che in caso di indebita fruizione del beneficio fiscale, 
la responsabilità è anzitutto del singolo condomino per un importo pari alle detrazioni 
spettanti, relativi interessi e sanzioni al 30%.  

Fornitori e concessionari, inoltre, risponderanno autonomamente per l'eventuale utilizzo del 
credito d'imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito d'imposta 
ricevuto. 
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6. Bonus 110: novità Proroga cessione Credito 

La Legge di Bilancio 2021 (Legge 30 dicembre 2020, n. 178) ha introdotto importanti novità 
per la proroga cessione del credito. È stata, infatti, ammessa la possibilità di optare per la 
cessione del credito/sconto in fattura anche per le spese sostenute nel 2022, in relazione 
agli interventi individuati dall'art. 119, D.L. n. 34/2020,  vale a dire agli interventi per cui è 
riconosciuta la maxi detrazione del 110%. 

6.1. Cessione del credito: modalità, procedura e tempi 

L'art. 121, D.L. n. 34/2020  concede la possibilità al contribuente di fruire, in luogo della 
detrazione riconosciuta per determinati interventi, alternativamente di: 

• un contributo sotto forma di sconto sul corrispettivo applicato in 
fattura direttamente dal fornitore; 

• un credito d'imposta da cedere a soggetti terzi, compresi banche e istituti finanziari. 

La nuova disciplina normativa si applica alle spese sostenute nel 2020 e nel 2021. La Legge 
di Bilancio 2021 ha previsto un'estensione della disciplina alle spese per i soli interventi 
agevolabili con il Superbonus 110% sostenute nel 2022. 

Il fornitore ed il cessionario possono decidere di utilizzare direttamente il credito acquisito in 
compensazione oppure, a loro volta, cederlo ad altri soggetti, riacquistando liquidità. 

Particolare attenzione assume il momento di cessione da parte del beneficiario della 
detrazione e successiva acquisizione del credito, derivante in particolare dal "Superbonus 
110%", da parte del cessionario, poiché si possono verificare tempi estremamente lunghi 
fra i due momenti. Inoltre, è fondamentale individuare il momento a partire dal quale il 
cessionario (o il secondo cessionario in caso di ulteriore trasferimento del credito) potrà 
iniziare a compensare il credito. 

6.2. Provvedimento Agenzia Entrate n. 326047/2020 

Il Provvedimento dell’8 agosto 2020 (modificato dal Provvedimento 12 ottobre 2020 n. 
326047/2020), in attuazione degli articoli 119 e 121, D.L. n. 34/2020, ha stabilito 
la procedura per il corretto esercizio dell'opzione di cessione del credito e sconto in 
fattura del beneficio fiscale riconosciuto a fronte dell'esecuzione di determinati interventi 
edilizi sull'immobile. Nello stesso documento sono indicati i tempi di tale procedura, in 
relazione: 

• all'esercizio dell'opzione di cessione/sconto e all'invio della comunicazione, anche in 
base dall'eventuale rilascio da parte di ENEA della ricevuta di avvenuta trasmissione 
dell'asseverazione; 

https://all-in.seac.it/#/document/7/2884842/20306193
https://all-in.seac.it/#/document/7/2860305/20303740
https://all-in.seac.it/#/document/7/2860305/20362812
https://all-in.seac.it/#/document/7/2866881/19833308
https://all-in.seac.it/#/document/7/2873824/19949523
https://all-in.seac.it/#/document/7/2860305/20362809
https://all-in.seac.it/#/document/7/2860305/20362812
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• all'accettazione del credito da parte del cessionario o del fornitore; 

• al suo utilizzo in compensazione; 

• all'eventuale ulteriore cessione al fine della relativa monetizzazione. 

6.3. Esercizio dell’opzione e invio della comunicazione 

La comunicazione dell'opzione di cessione del credito/sconto in fattura con riferimento alle 
spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2020: 

• è attiva dal 15 ottobre 2020, attraverso la piattaforma di gestione della comunicazione 
nell'area riservata del sito dell'Agenzia delle Entrate; 

• deve essere inviata, esclusivamente in via telematica, generalmente entro il 16 marzo 
dell'anno successivo a quello in cui sono state sostenute le spese che danno diritto alla 
detrazione. 

È ammessa l’opzione per la cessione del credito in relazione ai diversi SAL (stato di 
avanzamento dei lavori) dello stesso intervento (per quanto riguarda interventi agevolabili 
con il Superbonus 110%, tuttavia, sono consentiti solo due SAL, ciascuno di importo pari al 
30% del costo complessivo dell’opera). 

Secondo quanto previsto dal Provvedimento dell’8 agosto 2020, a seguito dell'invio della 
comunicazione, viene rilasciata, entro 5 giorni, una ricevuta che ne attesta la presa in 
carico, ovvero lo scarto, con l'indicazione delle relative motivazioni. La ricevuta viene messa 
a disposizione del soggetto che ha trasmesso la comunicazione, nell'area riservata del sito 
Internet dell'Agenzia delle Entrate. 

Il citato Provvedimento prevede inoltre che la comunicazione possa essere annullata entro 
il quinto giorno del mese successivo a quello di invio, pena il rifiuto della richiesta. 

Entro lo stesso termine, può essere inviata una comunicazione interamente sostitutiva 
della precedente; in caso contrario, ogni comunicazione successiva si aggiunge alle 
precedenti. 

Per la cessione del credito derivante da interventi agevolati con il Superbonus 110%, è 
necessario richiedere l'apposizione del visto di conformità sulla documentazione ad un CAF 
o professionista abilitato. 

6.4. Accettazione o rifiuto ed utilizzo del credito da parte del 
cessionario/ fornitore 

Il contribuente ha la possibilità di annullare o sostituire integralmente la comunicazione 
trasmessa entro il quinto giorno del mese successivo a quello di invio. 

https://all-in.seac.it/#/document/7/2866881/19833308
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Il cessionario/fornitore non avrà quindi l'immediata disponibilità del credito che gli è stato 
ceduto, bensì dovrà attendere il momento in cui la relativa comunicazione non potrà più 
essere annullata o sostituita. 

A quel punto i soggetti cessionari/fornitori potranno accedere all'area autenticata del sito 
internet dell'Agenzia delle Entrate alla "piattaforma cessione crediti", per visualizzare i 
crediti ricevuti e potrà, quindi, accettarli o rifiutarli. 

In caso di rifiuto, i crediti ritorneranno nella disponibilità del cedente che, eventualmente, 
potrà inoltrare una nuova comunicazione conoscendo le intenzioni del cessionario, si ritiene 
comunque possibile l'invio di una nuova comunicazione ancora prima del rifiuto formale del 
cessionario. 

Dopo l'accettazione, i crediti saranno visibili nel "cassetto fiscale" del cessionario e del 
cedente e utilizzabili in compensazione tramite modello F24, secondo quanto disposto dal 
Provvedimento dell’8 agosto 2020. 

La Legge di Bilancio 2021 (Legge n. 178/2020), prorogando il termine entro cui è possibile 
beneficiare delle detrazioni edilizie, ha previsto che le spese sostenute nel 2022, per 
interventi agevolabili unicamente ai fini del Superbonus 110%, vengano recuperate in 4 
quote annuali di pari importo (anziché in 5 come invece previsto per le spese sostenute nel 
2020 e 2021). 

Di conseguenza, per questo tipo di interventi, anche la compensazione del credito generato 
da spese sostenute nel 2022 dovrà avvenire in 4 annualità, anziché in 5. 

 

6.5. Ulteriori cessioni del credito acquisito 

Al cessionario/fornitore è data la possibilità di cedere a sua volta i crediti ad altri soggetti, 
inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva 
cessione. 

https://all-in.seac.it/#/document/7/2884842/20364079
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Tale opzione permette al cessionario/fornitore di "monetizzare" rapidamente il credito che 
ha precedentemente acquisito dal contribuente, evitando di dover attendere la cadenza 
annuale per l'utilizzo del credito in compensazione. 

La comunicazione di ulteriore cessione deve essere inoltrata esclusivamente, a pena 
d'inefficacia, dal soggetto cedente con le funzionalità rese disponibili nell'area riservata del 
sito internet dell'Agenzia delle Entrate, dopo aver proceduto alla conferma dell'opzione, 
utilizzando le medesime funzionalità. 

Il fornitore che decide di cedere il credito ricevuto deve seguire il seguente iter: 

• a seguito dell'invio della comunicazione è rilasciata, entro 5 giorni una ricevuta che ne 
attesta la presa in carico o lo scarto da parte dell'Agenzia delle Entrate; 

• la comunicazione inviata può essere annullata o sostituita entro il quinto giorno del 
mese successivo a quello di invio; 

• il secondo cessionario (ad esempio un istituto di credito) potrà visualizzare nella propria 
area riservata della piattaforma dell'Agenzia dell'Entrate la possibilità di confermare o 
rifiutare l'acquisizione del credito. 

A questo punto, il fornitore potrà ricevere finalmente il credito sul proprio conto corrente. 

Con le medesime tempistiche, il secondo cessionario (l'istituto di credito) potrà iniziare 
ad utilizzare la prima quota del credito (pari ad 1/5 della somma accettata) in 
compensazione. 

L'ulteriore cessione, come stabilito dal punto 6 del Provvedimento dell’8 agosto 2020, può 
essere effettuata, anche in questo caso, a decorrere dal giorno 10 del mese successivo alla 
corretta ricezione della comunicazione da parte del contribuente. 
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